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L'agghiacciante testimonianza degli abitanti di Santa Maria Maggiore che hanno salvato 45 persone 

Giù dalle finestre per cercare scampo 
I turisti francesi tentavano di salvarsi gettandosi nel vuoto — Così sono morte almeno quattro persone — L'operaio Giovanni Cerutti 
quando ha visto il fuoco ha preso una scala ed ha portato fuori sette persone — Altri sono accorsi con i materassi — Un rocciatore ha 
scalato la tacciata delF« Excelsior » trascinando all'aperto altra gente — Spirito di abnegazione e altruismo — Scene allucinanti 

Da uno dei nostri inviati ' 
SANTA MARIA MAGGIORI1'; , 

i Domodossola). 27. 
Qu.it/orcLL'i Ira carbon.zzu 

ti e .-.Ira oliati al .-.nolo nel 1 
disperato tentativo di salvar- i 
si dall'*mmane rogo dell'hotel 
Krcehior, il p.u quotato d: ì 
questo piccolo centro che da 
qualche anno ha avuto un ' 
notevole impulso turistico, i 
Questo il primo e orrendo , 
b lancio d- una sciagura sen-
?a preedent . nel nostro pae- i 
se S; teme, fra 1 altro, clic > 
il numero delle vittime non ' 
debba tormar-». qui negli ! 
ospedali d: Domodo^ola e j 
Torino, ..it.itt., alcun, d". :i7 ' 
fcr.ti sono m condizioni qua- | 
s. disperate E' una tra «ed: a 
di proporzioni immani: chi 
questa notte e s'ato testimo
ne delle lunghissime e anno
se iti te o re dv 1 rogo ha assi
stito a scene allucinanti' per
sone sem: carboni/Aite, con le 
ve .iti m f .animo, apparivano 
e .scomparivano dagl. and.ti 
de.lo 1 mentre e sui balconi, 
urla str.iAantl s. mescolava
no al rombo delle fiamma che 
Avevano completamento ;iv 
volto l'editic.o di cinque p~<\-
n; che si Trova accanto alla 
sta/ 'one della terrovia 

Po; sono stati 1 tonfi del 
corp. che si stracollavano sui 
ma rea piedi attorno all'alber
go- almeno quattro delle quat
toni.e: vittime hanno trova
to Li morte in questo modo 
Rc-s. folti dal doloro atroce 
dell*1 ustioni che avevano 
completamente ricoperto 1 lo
ro corpi, quelli che ancora 
erano In grado ci; arrivare al
le finestre hanno cercata la 
l'ine alla tremenda agon.a «et 
tandos; ne; v loto. 

Dietro a tutto questo il so
spetto, che per l teeme. va 
sempre più prendendo corpo, 
che l'incendio clc\V Excelsior 
non sia da attribuirsi al ca 
so. ma possa avere una ma
trice dolosa. A parte le voci 

t i ven t i t r é a n n i n ito che rt.no da ques t a n o t t e h a n 
no cominciato a crociare 
sempre p.u ins..-»tent., avvalo
rali ciò 1 ipotesi d. una meon-
cep.bile anione cnmina.e, vi 
sono dei riscontri precisi ohe 
risultano dai verbali de. vig: 
li del tuoco, accorsf da Do
modossola e da Torino e dei 
carabinieri s.a del po.sto che 
d. Novara. 

< L'incendio ha avuto uno 
sviluppo abnorme - ci è sta 
to detto - non e normale 
che un tocolaio si estenda in 
cosi breve tempo ed è pra
ticamente appurato che le 
l'allume s. .sono sviluppate al 
l'improvv.so e contemporanea
mente sia nella hall che al 

i quarto p.ano E' stato per 
| questo che la maggior parte 
| degli Ospiti dell'albergo non 

ha trovato una via d: scam-
[ pò». Nonostante la presenza 
, qui a Santa Maria Maggiore 

del e a [X> dell'antiterrorismo 
' d; Tor.no Giorgio Crlscuolo. 
' dei tenente colonnello Patt. 

che comanda il gruppo cara-
1 binier: di Novara, del pretet-
j to della stessa città Paolo 

Forte, del sottosegretario agli 
\ interni Giuseppe Zamberlett:. 
[ inviato esplicitamente dal mi

nistro GLI:, quella dell'lncen-
i dio doloso continua ad esse

re solo una Ipotesi, ma se co-
I si tosse si tratterebbe di uno 
j de; cr.mini più feroci coni 
1 messi in quest. ultimi anni 
1 In rtalia. 

Torniamo alla sequenza al-
i luclnante del tatto di questa 
i notte. Una testimonianza va 
• le por tutte quelle di centi-
' naia di persone che r.schiari-
! do la propria vita si sono pro

digate per portare .'•occorso ( 
i a'.ili 85 occupanti dell'albergo, i l'osse l'albergo: ero 
1 alle quattro persone addette I passato 11 davanti. 
' al servizi, al due gestori, a1 ' 

loro due figli ed alia madre 
di uno del gestori, tutti ri-
misti Intrappolati dalle fiam 
me che avevano avvolto l'edi
ficio. 

A parlare b Giovanni Cerut 

v.s- e era un uomo io ur.av; 
I s ù t ò a "santa" Maria.* operaio ] francese, di salvare i r,uo 

.'abulia sogher a Quando 
b:amo incontrato era insieme j 
alla lolla che ancora nella 
tarda mattinata di oggi .so- ! 
stava davanti all'albergo bru- I 
ciato. A indicarcelo è stato | 
uno dei vigili del fuoco ve- | 
nuti da Torino1 «Parli con \ 
lui. e stato uno del primi ad j 
arrivare sul posto e ne ha i 
salvati parecchi: se guarda 
le mani vedrà che ha ancora I 
delle ustioni», 1 

Il suo racconto è allucinan- 1 
te, così come quello di tutti j 
gli altri che con corde, Bea- , 
le. portando materassi, han- \ 
no cercato di salvare gli oc- ; 
cupantl dell'albergo e se vi 
sono 45 superstiti lo si deve 
a loro, al loro coraggio, al 
loro altruismo, all'assalto ve
ro e proprio che assieme al 
carabinieri della stazione di 
Santa Maria, comandati dal 
maresciallo Giuseppe Bruno, 
hanno dato, a più riprese, al
l'edificio in fiamme. 

Qua. in tutta la Val Vigez.-
zo, nonostante l'intenso traf
fico turistico, non si e anco
ra provveduto ad una caser
ma dei vigili del fuoco. « Ero 
passato davanti all'albergo al
le 23,40 — ci ha detto Gio- , . 
vanni Cerutti « mentre stavo I solo 3 sono sopravvìssute, 

In 
fi-

ho oppogg.alo la sca'a In 
quel punto e .-.ono salito por
tandomi dietro una mamehet 
ta dell'.uqua, che avevo at
taccato ad un rubinetto, ma 
poteva servire a ben poco. II 
calore era .-.paventoso e U 
francese che gridava si era 
quasi completamente ustiona
to; l'ho legato con una cor
da e l'ho portato giù per pri
mo anche se lui continuava 
a ripetere di salvare prima i 
suoi figli. 

Poi ho risalilo la sjala e 
sono entrato nella -.tanza. Or
mai il fumo era densissimo 
e non si nu.se.va più a re
spirare. 

Con l'aiuto di altri, uno al 
la volta, li abbiamo portati 
di sotto. MI ricordo che in 
londo alla stanza c'era una 
ragazza che mi guardava con 
gli occhi sbarrati, immobile. 
Me la sono caricata In spal
le e l'ho portata giù dalla 
scala. Solo quando sono ai* 
rivato in fondo un medico 
mi ha detto che era già mor
ta da tempo », 

Delle 7 persone che SI Ce
rutti ha portato sulle sue 
spalle lungo quella scala ap
pena appoggiata al balcone. 

Le norme di prevenzione contro gli incendi 

Misure di sicurezza soltanto 
a protezione di grandi hotel 

andando a casa e tutto era 
• normale. Abito ad una cln-
i quantlna di metri dall'Ex-
1 celsior e quando sono entrato 
| In casa il mio cane lupo ab

baiava furiosamente, Mi è sal-
• tato addosso e poi è corso 

alla finestra Io l'ho seguito 
1 ed è stato allora che ho vi-
! sto I bagliori delle fiamme 

altri o erano già morti o han
no cessato di vivere pochi 
minuti dopo. 

Insieme a Giovanni Cerut
ti sono andati a decine gì: 
abitanti di Santa Maria che 
in attesa dei soccorsi hanno 
ftitto più di quello che era 
immaginabile- Primo Bonus-
son, maestro di sci ed esper

iamo .i poi In mesi i,i in Italia noci vigeva pei* 
gli a L bergli; ah una norma eli prevenzione con 
tro gli incendi. \ d.rferen/a di tutti gli altri 
locali pubblici (bar. ci nenia, sale d.i ballo 
night, ristoranti ecc.) lo licenze di agibilità 
degli alberghi \ cniv ano rilascialo senza il pa
rere dei \ igili del fuoco. Solo da un paio di 
mesi, da quando il ministero dell 'Interno !u 
emanato una circolare, per la costruzione 'li 
nuovi allx-rghi devono ossero rispettate una se 
n e di norme di prevenzione contro gli incendi: 
uscite di sicuiez/u, impianti antincendio (estin
tori, prose d 'acqua, manichette e c c . \ strutti! 
re dell'edificio capaci di resistere al caloiv. 
limitazione degli accessori infiammabili ed al 
tro. Nuche gli alberghi già costruiti dovrebbe 
ro essere adeguati alle nuove norme con alcuni 
l.i\ ori di r iadat tamento. 

Ix di sposi/ioni emanate dal ministero canto 
nule in un;i circolare di 'Mi cartelle, si limitano 

poni a regolare hi prevenzione antincendio so <> 
per gli alberghi superiori ai 10(1 posti letto t. i 
altri possono essere loMruiti senza 1 obbligo 
i. nsjx-llai'e lo dispus /ioni ]•',' ,) caso del
l'hotel * K\ic |s jor '- di Santa Mann Maggioio 
Questo albergo, ini atti dispone di -J7 i a mei e 
per complessivi 91 posti letto, al di -otto quindi 
del limite imposto dal ministero dell 'Interno. 

Saranno riv iste le disposizioni dopo la Ir i 
godi a di Santa Maria Maggioro'.' Non lo • 
piamo. Una iosa comunque e ier i a' tino a. 
oggi si e proceduto con una leggerezza inno 
dita Lo dimostra il latto che solo poe'r 
mesi fa sono state emanate dello disposi /ma 
per prevenire gli incendi negli alln-rghi e quo 
sto disposizioni r iguardano, per il momento 
solo gli a l larghi di nuova costruzione e to : 
una capacita di .limono KM posti letto. 1-Vi 
gli alberghi già costruiti non e stato posto il 
eun limile di tempo per adeguare lo strutture 
alle nuov e disposizioni. 

S. M A R I A M A G G I O R E 
devas ta to d a l fuoco 

Un angolo del la hal l d e l l ' a l b e r g o 

Mi sembrava Impossibile che I to alpini-.ta è riuscito a ree ir 
appena 
Eppure 

quando sono tornato di corsa 
bruciava tutto. Ho trovato un 
amico (Bruno Covetta, 40 an
ni) e con lui sono corso In 
municipio a prendere una sca
la Quando siamo tornati al 
balcone del secondo plano 

Nella zona non ci sono vigili del fuoco 

Solo dopo tre ore 
è giunta l'autoscala 

I soccorsi sono arrivati da Novara - Mancavano persino i teloni di salvataggio 
Punti oscuri sul tragico incendio - Il cordoglio del presidente della Repubblica 

S. M A R I A M A G G I O R E 
r i c o v e r a t o 

U n o de i f e r i t i v i e n e t r a s p o r t a t o su u n ' a u t o a m b u l a n z a per essere 

Da uno dei nostri inviati 
S MAH! \ .\t\C;i;iOKK. 27 
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Sui volt, della «ente si nota 
Soprattutto un senso eli paura 
e insieme di rabbia. Il modo 
conio s. e sviluppato I incendio. 
iti!*a'.t\ ha tatto avanzare l'ipo
tesi de' dolo o f e n d e n t e prooc
cupa/ ione — raccolta a caso 
mic ie dai pi*.mi 
alcuni vai!.-ti.tu 
iopra tu i l '0 d.i un r e m i l e alia 
logo l'atto l 'a mese la un altro 
lioiol d Ius-u> ri. Santa M a r a 
M.UHanv. lo ' S p o ' t n u •. e ,in
da to q uni coni ale'a mento d 
ktiullo ria un i n t e n d o In quc\-
l 'o ,wi ' "ile non ci turono r.tli 
UH* p - \ che ,1 loca.e non osp 
t a \ a a. momento nessun *.ur.-

i ta , ma e im 
ine, ionie e a\ venuto por l 'K\ j 
ee-ls.or. sealura'ono dal salone j 
*!ei p anotei'ra in cn\ostanz.e ; 
ancora d.i siabili.-e Poclii. d. ' 
fronte a c o , credono ancora 
a L.IUI coincidenza. 

Del rovo, come d cov.tmo Io 
*\i>ìiie!,st della traHedia fa d n a 
ramoii 'e erodere ad an ne-.t»> ilo- I 
loso. ('io Ole ;mp"essiona e so -
pi'attutto La rapidità con cui il ! 
fuoco ha avvolto tutto il salone ' 
del putnoteri'a. quindi le scali- < 
fiate che portano ai pian, su- j 
p r i o r i e questi ultim. mitnohi-
l.zzando tutti >{li ospiti nelle [ 
proprio camere . £ ' \ e r o che , 

tutto Itr pareti e rano rivestite ' tutl.i la Val 
in lecito f i paeiment; in ino- i in niassana 

quot 'e l'acilmonto infiatnmabil:, | sino, L'n 
ma si consideri che nel Ciro di | ultimi ar 
ci oc» minuti tutto l 'albergo ò 
stato .ivvwlto dalle fiamme Tec-
iii'.rimente — ci hanno spiovilo 
a'i-uui vigili del fuoco — è im-
jws-it)''o che t'incendio, scatu 
rito nel 'a hai., alalia potuto iwi 
uaiosiero il quinto piano In ta! 
SOIWJ e slata avanz.ila l'ipotesi 
t he un al tro focolaio si sia spri-
Hio!i«'U> anche al quarto o quat
to pi.mo. Ipotesi ciie verrebbe 
lev.i.orata dal fatto elio, men-

•re ;! s*'condo e ter/.o piano i 
hanno subito ]j»xhis-,iini da tur . i 
al cuiarto piano sono anduto di- ' 
strutto quat t ro camere mentre ! 
il quinto ò stato letteralmente I 
distrutto dallo fittnimo. ) 

Si ten^a conto che a! tuo- j 
mento della tragcd.a, dieci mi
nuti prima di mezzanotte, quasi | 
tutti vili tìJ turisti francesi era-

ommenti di i no nelle proprie camere meri | 
- scaturisco | tre una quindicina di porcaio t 

— fra a i . il gestore dell'hotel, [ 
Mel'erio - - orano nella disco- i 
•oca, iu'1 seminterr.ito. La luill | 
in quel momento era desorta i 
o ch.unque a\ l'eblx.' potuto on | 
t r an 1 e salire inosservato an- , 
che ai pian, sui* 'non e ina
ila ri eospar t'ero di 1.cullilo in | 
rianimabile vari punti. ' 

Ix» inelueste avv.ato. unti toc- ] 
nir.i di H':s|K'ttoi'ato ÌÌOIH'Ì*. 

Vi>;ozzi> ~ vivo 
ri parte col turi 
lui ismo che nccli 

hit registrati) uri 
«rosso sviluppo speculativo, 
passnto sopra ti ullo attraversi) 
il pro'ificais. indisi ri ni ina lo - ( 
por mano ti. soeieta ix'i* lo |Jiù 
«norunie — di villette e case-* 
Ciati che hanno deturpato r"'*a 
l 'altro il jxiesauu.o. K non sar.t 
certo questo tipo d. turismo che 
subirà dei eontraccolpi per ! i 
t ra^ed.a odierna! (Quest'ultima 
ha messo in luce anche una so 
r,<* di carenze no-di organismi 
prepusti a intervoiiire ;n que
sti ea>*i. Non a caso inizialmen
te par lavamo di robbia mani
festata da molli S. pensi che 
essendo stato tolto (iiiinchci an
ni fa dalla zona il d.stacc.mion 
to dei vi Sili del luoco, questi 
ultimi sono riuniti sul posto da 
centri di lul 'a la provincia più 
di un'ora Jop<> lo scopp'o del-
riiiceinlio. Un'auiosetila che ha 
permesso d. rariCninnerò j^li ul 
tini' p'ani l 'hanno iwrtata i 
pomp.on di \ov ai a alle lì di 
not 'e . non c'erano inoltre dorili 
apposiu teloni elio sicuramente 
avrebbero lOM'nt . to d; salvare 
molto jKTsone che. impririama
te dalle ! lamine, si sono riet 
tate nel v mito. 

pera re 40 metri di corda 
anche lui, come un rrrino, si 
è arrampicato sulle pareti in 
candeiscontl dello stabile che 
stava bruciando ed ha por-
t-Jito uicune persone in .sa.vo 
In montarina non rill era mai 
capitato di ri.se hi a re di tro 
varsl .senza appiglio perché In 
corda di nylon fondesse per 
il calore; questa notte h'-i cor
so questo rischio parecchie 
volte, Con lui era un altro 
rocciatore, Mario Balocchi, di 
29 anni, anche lui maestro di 
«ci. 

La sua vicenda e più com
plessa: il Baiocchi era nella 
taverna dcli'olberKo net mo
mento in cui e scoppiato l'in 
condio. stava parlando con 
uno dei gestori. Giampiero 
Mcltorio e insieme a loro era 
no due rajta/ze, Gianna Frac-
chttti, di 21 anni, da Trevi 
riiio e Emanuela Mansueto, d: 
30 anni, milanese. Per scen
dere dalla hall alla taverna, 
ci sono 7 scalini ed e stato 
su di questi che hanno visto 
1 primi riverberi delle l.am 
me.. 

Dopo un primo tentativo d; 
furia, tutti quelli che si tro
vavano nella taverna •— circa 
'SO persone — hanno dovuto 
tornare indietro; la hall sta
va, bruciando come un covo
ne di paglia. Mano Baiocchi 
e riuscito a mantenere il con
trollo della situazione; tutti 
sono usciti dalla porta posto 
riore e una volta in salvo 
hanno latto quanto potevano 
por dvire soccorso a quelli che 
si trovavano ai piani superio
ri, isolati dalle fiamme, 

Dalle case vicine sono stati 
portati fuori dei materassi e 
disposti attorno all'odi: irlo 
per attutire le caduto di eh:. 
ormai alla disperazione si 
«ottava dalie finestre. E' dn 
corti Giovanni Cerutti a rac
contare: •.< Ero arrivato da po
co quando ho visto al quinto 

i piano due persone in piedi 
i sulla finestra: erano un uo

mo e una donna, sembravano 
1 calmi. Hanno guardato di sot

to e poi st sono abbracciati. 
\ Lì ho visti mentre precipita-
! vano nel vuoto e poi ho sa-
, puto che luì è morto, mentre 

le: o gravemente ierita». 

I Questa mattina e per tutto 
il giorno n Santa M a r a Mag 
glore ha continuato a nevi
schiare e la pioggia mista a 

ì nove ha cominciato a scio 
• glie re lo spesso strato di neve 

di questo inverno. Intorno al
l'hotel Excelsior la neve era 
nera per i detriti dell'Inceri 
dio; i materassi bruciacchia
ti c'erano ancora. Impassibi
le entrare nell'edificio: sono 
rimasti solo l muri estorni e 
non sembrano neppure molto 
anneriti- vedendoli non si di
rebbe che li, questa notte, 
por ben cinque oro si è svol
ta una tragedia terribile. C'è 
ancora molta contusione: non 
holo non sono ancora stati 
identificati tutti i morti, ma 

Tre arrestati mentre tendevano l'agguato al compagno Cenni 

Volevano rapire il sindaco di Riccione 
Dopo una serie di missive minacciose firmate Sam erano stati avvertit i i carabinieri - I malviventi sorpresi con la 

lettera nella quale chiedevano un riscatto di 300 mil ioni - Uno d i loro è notoriamente legato ad ambienti fascisti 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE, 27 

Un tentativo di sequestrare 
il s.ndaco di Riccione, com
pagno Biagio Cenni, o stato | Alcuni giorni fa, il compa-

di fronte alla sede munici
pale) ; Cirio De Simone, di 
26 anni, residente a Bologna 
in via Saragozza. 

Ecco la dinamica dei fatti 

sventato ieri sera dai carabi
nieri della cittadina adrlati-

| oa. Sono stati arrestati tre 
' malviventi: Vittorio Ronzi, 
1 di 34 anni, residente a Rie-
' cione in via Budrio 1. posti-
' no presso le poste dì Rimlni; 

Biagio Casali, 40 armi, domi-
I eil:ato a M.Mno, ma con re-
I capito ,i Riccione in via Cec-

car.ni té l'e.\ gestore della 
pensione villa dei Tigli, posta 

gno Cenni aveva ricevuto una 
lettera firmata SAM, nella 
quale gli si imponeva, con 
gravi minacce, di deporre la 
somma di 1U0 milioni in una 
cabina telefonica per contri
buire al « iinanzìnmento del
le gloriose squadre fasciste», f 
II compagno Cenni riferì la 
cosa ai carabinieri. I 

I carabinieri non rimaneva- i 
no con le mani in mano, ma i 

Nuovo omicidio mafioso a Palermo 

Fatale al boss 
Giuseppe Messina 
il terzo agguato 

Era già sfuggito a due attentati - Rego-

vemente, il boss riuscì a sfug 
gire però alla sentenza di [ 
morte facendosi scudo con , 
la sua moto. i 

Trascorre meno di un an- ! 
no (Messina nel frattempo | 
era st.ito assegnato al soggior- l 
no obbligato In provincia di ! 
Avellino ed era appena tor
ni to nella sua borgata) che 
un altro commando mafioso 
torna a corcarlo. Questa vol
ta, la sera de] 13 aprile 1973. 
gli assassini (sbagliano 11 ber
saglio poiché scambiano per 
Mossimi, uccidendolo, un agri
coltore 

I collegamenti a recenti [ 
episodi delia guerra mafiosa ( 
a Palermo non .si iormano I 
qua. ] 

II 2 ottobre 1J*73 un nipote 
di Messin i. il 42enno Filippo 
Caviglia, un dipendente della l 
a/icnda municipalizzata del | 
trasporti, cade lulminato .ot- I 
to i colpi della malia. Cavi- I 

ì glia — dichiararono alloin irli ! 

anche tre del ieriti, secondo j proiettili. Un gruppo d: upt* 
bollettini tilt telali, risulta

no «dispersi ». 
SI su che Jaqucs Xacheler 

di Jercs. 4l> anni ò ricoverato 
all'ospedale d: Domodossola; 
questa mattina ha parlato 
ha detto di non aver sentito t d e po7m di sangue. 

fli-l Timeo elei Pionieri 
nmts'or.ale t ramite il 

s re tar .o ani: interni, 
l'ietti, mv i.ito sul pus'n 
musini (in., e un'altra 
polizia g iicli/ aria, s'ali 

de, w* 
te un i 
sottese'. 
ZamluM 
dal ni 
d< 
liranno se si e t ra t ta to di di>!o 
Ci si chiedi-, d. t'ron'e a questa 
ipotes.. olii i' a elio scopo possa 
iver commesso il folle gesto 

che avrà sicura niente ri perai s 
smeli rmclie sul p.ano turistico. 
[,o Sportmt; e ri£\eo!sior errino 
i più tfross o moderni alber
ghi di Santa Maria Maggi.»iv 
un centro duetto cliv — UOIIK 

S I e .n tan lo 
p res iden te del l 
n u i ap.K't ia e \ 
seen/a i le i la s v , 
M a r i a M a g g i o r e . 

i pp teso che i l 
i Ke in i bb l i ea , 
("iHito a cono 
m u r a di Santa 
Ila e g r e s s o la 

sua più profonda costerna/ione 
JKT !<i tragica sorte delle vitti
me Iraneesi v l 'ahano. Il capo 
dello Stato ha incaricato il no 
sin» allibasi m'oro a Pa rU ' ci. 
rendersi interprete di tale senti
mento presso il presidente uVIIa 
Repubblica t raneese, ed i! pre-
tetto d: Novara di esprimere la 
sim soWlanoia a: familiari del
le viti.me del rogo 

Giorgio Quaglia 

nessuna esplosione e 1 vigili 
del fuoco hanno constatato • 
che la caldaia non è saltata , 
e l'impianto di riscaldamento j 
e intatto, cosi come quello ohe 
alimentava la cucina dell'ai- ' 

i borgo. t . j 
i Marie Benoit di Rubet si e 
| buttata dal quarto piano ed 
i è andata a cadere su un muc-
, ctr.o di neve: e incolume. 
! Jean Claud Devej ha portato 
1 in salvo tro bambini dal se-
I condo piano: Simone Martm-
1 si si è calata da una f;ne-
1 s tm tacendo una corda con 
t le lenzuolo del letto. Fuori. 
I due medici il dott. Astmi e 
| il medico condoto di Santa 

Maria dott Curti prestavano 
j i primi soccorsi al tonti. Nu,-
j la è .stato possibile fare per 
• Maria Teresa Locateli!, 21 an-
] ni e per il marito Rino Aclor-
| na dì 28, sposati da pochi 

mesi, lo. cameriera doU'albev-
I go, lui piastrell.sta irontal.e-

re ohe nei giorni liberi dal 
! lavoro aveva avuto il per

messo di dormire con la pio-

Dalia nostra redazione 
PALERMO. 27 

Si uggito già per ben due 
volte a due attentati di marca 
mafiosa tprima a causa di 
un tragico solinolo di perso
na, poi iter pura fortuna). Il 
62cnne «.don» Giuseppe Mes
sina, noto DOSA della borgata 
palermitana di Partnnna Mon
dello, e stato raggiunto que
sta mattina attorno nlle 10.30 
da un commando dì 4 killer* 
armati dì lupara e di pistola 
che l'hanno abbattuto su un 
campo di garofani alla estre
ma periferia di Palermo. 

L'uomo, che camminava ar
mato, non ha fatto in tempo 
a far fuoco con la sua Colt 38 
contro I suol aggressori ohe 
erano .sopraggiunti a bordo di 
una 4*128» blu 

Messina deve essersi accor
to di qualcosa, si e girato d. 
scatto estraordo di tasca la 
sua arma ma è stato .-u'o.to 
raggiunto da una scarica di ! inquirenti — :»vcva «pprofitia-

•••• •- ----- • -- t0 della temporanea amenza 
dolio zio per candidarsi alla 
sua successione nella bordata. 

E' in tale confuso contesto 
— gravemente contrassegnato 
dall'assoluta inconcludenti 

I della macchina Investigativa. 
i che non ha saputo dare al

cuna spiegazione ad uno solo 
I di questi delitti — che e 
| evidentemente maturata quo-
I st'ultima recrudescenza dei cri 

mini dell'i malia a Palermo. 
Si ha netta l'impressione che 
ogni nuovo latto d. sangue 
po.ssa segnare il rigenerar.si 
di altre oscure catene delit

tuose. E' dilatti ormai da qua! 
che tempo che, accanto a que
sto gravi.ss.mo stallo delle in
dagini di polizia e c.irab:n.e-
ri, s, registrano i segni d. 
analoghi inceppi delia mac
china della giustizia :n quel 
pochi casi di delitti mafiosi 
ohe riescono a trovare un 
qualche esito giudiziario. 

Valga per Lutti l'esempio 
del precessone celebratosi lo 
scorso anno -i Palermo con 
t ro i 114 della cosiddetta «nuo
va mafia», sfociato, proprio 
in conseguenza di questi pre
supposti, in una pioggia di 
assoluzioni e pene mltissjmo. 
Uno dei capofila di questo 
processo, il 42enne boss di 
Rlesi, Giuseppe Di Cristina, 
già cassiere di una holding 
dell'EMS. è tornato stamatti
na m circolazione 

| iniziavano une, discreta inda
gine ponendo gli occhi su 

I alcuni elomenti 1 cui movi-
i menti sono stati accurata-
I mente vagliati. Ieri sera, il 
j compagno Cenni ha tenuto in 
[ un locale della 7ona Alba una 
l conferenza sul turismo orga

nizzata dai consigli di fra
zione. Verso le 23. proprio 
mentre Biagio Cenni stava il
lustrando ai cittadini le pro
spettive turistiche per la sta
gione 1975. una pattuglia di 
carabinieri guidata dal ma-

I resciallo Vincenzo Faraone 
1 notava un'auto sospetta, una 
| «F.nt r»00 » con un uomo a 
I bordo in via Prosinone nel 
i pressi dell'ospedale Ceccarlnl. 
| Dopo alcuni minuti di at

tesa I m'hti vedevano soprag* 
giungere una seconda « .'00 » 
oi-cup'itn da altri due ficur!. 
I! maresciallo, spalleggiato n-or
da 1 tenente Athos Valori, en
trava in anione Intimando lo 
,ilt alla combriccola: la rea
zione desi! occupanti le due 
auto. r'Miltaf» poi intestate 
una al De S'moni e l'altra 
al R^n/1. era decisa ed im
mediata I tre si lanc'avano 
correndo !n tre direzioni d'-
verso. Ma mentre du" dl essi 
venivano sub'to fermati, il 
Renzi riu-.civa ad infilarsi 
velocemente nel cortile delio 
ospedale Cecca ri ni inseguHo 

| con altrettanta velocità dal 
I maresciallo Faraone che lo 

bloccava mentre 11 fuirg.ascn 
cercava di disi nis! di una 
lettera indirizzala alla figlia 
do! compagno Cenni e con
tenente le modalità per la 
consegna del riscatto 

Durante la collutazìone una 
violenta testata del Renzi prò 
duceva al mare.sriailo Fa
raone la 1 rat tura di due co 
stole o abrasioni in varie 
parti del corpo. 

Nelle auto venivano trova-
I ti tra l'altro due pnss.imon 
I tairna. due pala di -manti ed 
\ una pietra che sarebbe dovu-
I ta servire a stordire la vitt • 
i ma. Dalla lettera trovala in 

tasca ni Renzi, che e elemen

to nolor.aniente legato ,id .tm- i 
b.enti d, destra, dai reper
ti, e dalle stesse ammissioni 1 
dei tre malviventi v .stato j 
possibile ricostruire -1 pia- : 
no predisposto 1 tro avrebbe- j 
ro dovuto attender" 11 .sin- j 
daco alla f.ne della conferen
za e durante li trag.lto del I 
compagno Conn. verso la pro
pria abitazione avrebbero do
vuto bloccargli la macchina, 
stoidìrlo con la pietra e. 
usando la stossa vettura del 
Omni, d,r'gersi verso un na- | 
scendi gì .o -iià predisposto a 
Cov.gnano ci, R'mini. I 

Le modal.tn per M pagamen- i 
to del riscatto, contenute nel
la lettera trovata addosso al I 
Renzi, prevedevano l'esborso I 
di 300 mJio'i: pena la morto | 
del sequestrato. La rapida e ( 
t^mpe.st.va azione dei carabi- , 

iclv ha latto seguito i 
dopo e rea io uorn, allo in- I 
dagmi condono dal colonne! o i 
Giovanni Amato i on la colla- i 
burnzione eie' mar s lalh D'I- I 
Io Strili to e Pan nonché de. ; 
brigadieri Pala e Fa guani ha • 
vin ! caio co i la grave minac
cia contro ,1 compagno Cenni, j 

I 'r-- arrestati sono slat. ' 
trasleritl al carcere d. Rimi- ' 
ir. dopo essere sta*, interro-
uat. dal dott. Crocelva — prò- i 
curatore capo della Rop.ibbl.- I 
e a e dal sostituto procura 
toro delia ropubbl.ca dott. 
Marcello Tavoli i 

Generale 
ucciso 
mentre 
disarma 
il figlio 

so con 
scorsa 

luna c.ttadmn 
iiglio, Kugemo 
anni, studente 

Xir* 

Edmo Vand 

C \ \ \ L K i C u i i e . i i . 
l'n generale dj b"iga*, 

sci \ , / o al nmiandu torri 
lo eli Ter no. e stato u i c si 
un eo'ix» di p.stola 
nolto a Canale 
dell 'Mbesoi ili 
Miche!.s, d, Z 
n ingegneria. 

La \ tt ima è i! ^-nei , 
y,n.o .Mioholis ih jft anni, •s'x*-
salo e uni due ligi.. y« s,d< lite 
a Canaio in \ ,.\ Santo Stotano 
Koeio in una \ , l la alla per.fc-
na della i-tUtdina. L'ep sodio e 
avvenuto versi» mezzanotte nel
l'abitazione doV'aìf,*. -al* 

SI'OOIKIU llll.i ;;i ina l.iesti'U-
z une do. carabin t ri. l'uomo 
avi ebbe sorpreso ;! l.^lio ion 
in mano una (> stola nien'ro sia-
\ i per uce.cK :'v, 

I ai nei alo av . ibU- I , I \ , I : U d. 
mpedirglie'o o ilo..e ml l i iua / o-

*K' e pan ,lo un i) {no'tilo t he 
ha Lolpito \ ,rg .i.i. M Uie..s ,n 
p i il i) V W>. 

rai ohe lavorava poco distante 
alla riparazione di una palaz
zina e che era accorso al ru 
more degli spari, l'ha ritrova 
to con la face.a schiacciata 
contro U terreno, su uni gran-

Scambiati 
due neonati 
alla clinica 

ostetrica 
di Bari ? 

T u o 

La biografia del boss ucci.-o 
questa mattina si intreccia di
latti strettamente con tutta 
una catena dì episodi matu
rati nella lotta sanguinosi tra 
le cosche palermitane. La t-o-
ra del 28 ottobre 1972, Mes
sina mentre tornava a casa 
a bordo di un motoscooter, 
era stato assalito da tVe kil
ler*» sulla strada principale 
della borgata di Pallavicino. 
Ragg.unto du una prima .ca
rica di pallettoni e terito gra-

Morta la madre 
del generale 
Vito Miceli 

TRAPANI, 127 
Giuseppina Lombardo, di 82 

anni, madre del generale Vi
to Miceli, e marta oggi a 
Trapani per collasso cardio

vane moglie. Li hanno trovati j circolatorio 
carboni-zzati sul pavimento | L'anziana signora, sei mesi 
della stanzetta che occupa- , fa, aveva riportato in una 
vano. , caduta la irati tira del femore 

?ù era, da allora, rimasta • 
immobilizzata in casa. i Mauro Brutto 

i 
Vincenzo Vasile 

ìi.Wil, Ti 
icorlanle LISO di s u m 

| bui d, nootiat. M sarebbe \ e l . 
bea to nella c l .nca ostetrica e 

\ ginecologica del Policlinico de 
1 r i m o r s i l a d: Han. Il 2J ina'vo 
scorso la signora Maria Vaiol
imi) di -7 anni, da alla luco noi 
la fluì.ca il suo settimo i 'gho. 
a cui v a n e mi posto il nome di 
Pietro. I! giorno dopo il pudie 
dei bambino, Nicola Ta\ an d 
.ti anni, si reca nella ci n.ca 

! y.w \v<\v\\> .1 f.glio. I moda . 
! pe l o g l i ì ispo ulono che :1 neo 
i na 'o non e t m : nel la c i a n a osti -

t r i e a , ina e stato t r a s ' e n ' o a 
I l 'ospedale'to de. bambini ]>er 
1 ohe a m m a l a l o . 

\ co'a T.nani s. p -eumta al 
,' ospi'Jaletlo ma uui i mi 
da" gii d limo che MID iigho < 
i;,a morto II pallio chiedi di 
vedere il e ,i(\,\\ er no del 1 ig. o 
Si , i a o ile e osi che tino lo non 
è suo figlio. Il ladavornio pio 
serva inla',11 delle i tuifunna/in 
ni ,\d una mano, e ioe dei fé io 
meni d locomelia che J i>.\<] •< 
\,on ,\\v\ ,i ma visto Veola Ta 
v ani si reea allei a al coniano 
o- si 1 ci e (insegnare una cop a 
del ceriificato di ,iss|>;<-:i/a a' 
pa"lo. dal quale risulta e he il 
neonato non presontav a anoma
lie. Con questo cori dicalo il go 
n,tore si reca dall 'avvocato \u 
re!io Cìironda I (inalo pvese'V i 
dominola alla P 'ooura della Kc 
pubblica. 

NEL N. 13 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

congresso 
IIOU.H 

il paese i ed n o n , i l e d i C M I I C a r l o 

Più 
\ n i e 

che mai centrale 
.lo Coppola-

In « quest ione comunis ta » Crii 

i # L 'anomal i . i del caso portoghese i d i H m i M n n I, t 

• « C a r o H e n r y » che ruzzolone! ( i l i F r a n c o I t i : 

< • Resta la g u e r r a se resta T h i e u u h H e r i / o F o . 

insieme le elezioni di giugno < di 0 P r e p a r i a m o 

\ n l c n z a i 

0 Cosa vuol d i r e p rodut t i v i t à ' d i ( l i o v a n B a t t i s t a C l i osa i 

• L ' incer tezza a l l ' i n t e r n o del L a b o u r ( d i \ n t o n i o I n o n d a ) 
Risu l ta t i p rodut t iv i 
(>s\ a l d o S a n g u i g n i > 

e pol i t ica a g r a r i a in Urss 

addio a l le a r m i Mu 

possibi le 
n l .u i .M . i 

una stor ia del m a r x i s m o ( i l i M a 

Col le t t i : 

E ' 

M e 

F a v o l a , stor ia e rcnl ta n e l l ' O r l a n d o fur ioso ti 
Seronii 
Come risvegl 

( J r l . u i d i i 

f an tas ia u 
Tv t r a A!b« 

pol t rona? 
i to \ ) j ru /ze ' 

\i\y 

(I b a t t i t o 
t iv . in i 

C i p i 

0 ( 'UH • 
\ r g e 

# Musi. 
Post. 

Cusler e B u f f a l o Bil l a P a r i g i i n . M , m 

W a g n e r non e la s in istra hegel iana 

La c imice con Cecchi 
il do F.ul.ni i 

e M a c b e t t o con P a r e n t i 

i s t i 

l a b r i 
KlIsSJ 

Ciuc i • 

- E u r o p a U 

]• i l i p p o l l e l t 

I ]•' Ci 

• I l 

I l f o r m a l i s m o russo; M a i 
L ' i m p e r i a l i s m o i ta l iano di W e b s t e r ; A n t o n : 

e i e , u , B i o g r a f i a di un « c r e a t o r e di f o r m e » 

t ea t ro e il fuoco u h ( i n d i a n o S c a l c a i 
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